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perte etti pofioriza col ‘kedive è d'inviare 
al Cairo, appena partiti i sovrani ed i principi, 
un ultimatum, con cui verrà intimato al ke- 
dive di accettare senza alcuna riserva le con- 
dizioni imposte dalla Porta; od in caso di ri- 
fiuto di considerarsi come destituito. 

. € La risposta suaccennata del kedive era 
giunta qui sino dal 7 corrente. Sir Elliot il 
quale doveva partire 18 per assistere all’àpper® 
tura del cazale di Suez e voleva recare al vi- 
|cerè notizie favorevoli, si recò tosto insieme 
al sig. Bourrée, ministro francese, da Alì pascià 
per conferire, con lui su questo affare. 

< 1 due diplomatici. fecero tutt’ i loro sforzi 
ma trovarono Alì pascià- inflessibile ed il si- 
gnor Elliot aggiornò di 24 ore il suo viaggio 
per fare un ultimo tentativo di conciliazione in 
un’ udienza presso il sultano. . 

« Questa udienza ha avuto luogo lunedì 8 
nel pomeriggio e si afferma nel modo più po- 
sitivo ‘che il sultano dichiarò con molto» ri- 
guardo, ma nello stesso tempo enefgitamente, 
ché non potrebbe più ammettere un’ înigereniza 
delle potenze nella quistione turco-egiziana 
nella quale si considerava come il solo arbì- 
tro e padrone, che quindi egli agirebbe in, 
questo affare come lo richieggono diintereasi 
del. suo governo. 

c Il sig. Elliot fu congedato «dopo questa i 
dichiarazione. 

. € Secondo le nostre informazioni il: come 
missario imperiale che dovrà partite per |'E- | 
gilto sarebbe già nominato è lascelta è stata | 
fatta di ua personaggio noto. per la sua, 
energia. » 


E MOORE EL] 


Con un ‘piccolo: corpo d’ armata; lontano 
dalla Francia, dalla qualo non poteva spe- 
rar soccorsi, circuito da flotte è da Stati 
nemici, colle popolazioni sobillate ad. in- 
sorgere dalle razzo congeneti, il generale 
Marmont seppe così bene impadronirsi 
dol paese, che Napoleone potò chiedergli 
quale aiuto dalla Dalmazia avrebbe potuto 
ricavare. - 

Questa è una lezione pei goversanti è 
pei generali. austriaci che vengono mezzo 
secolo dopo «di Marmont e-non famo si- 
curamento meglio di luî. x 

-Qui non abbiamo voluto trattare la que- 
stione di nazionalità. Lungi da noi la pre 
tensione' di tòrre a qualsiasi popolo; per 
piccolo che sia, il diritto di appartenersi 
odi fondersi nella nazione, alla quale ha 
la coscienza di appartenere; ma quando 
sî tratta di queste piccole tribù, ordina 
riamente il principio della nazionalità si 
trova confuso sotto tante altre. considera- 
zionî"d’interessé, che quasi più non lo: sì 
riconosce. D'altronde, in Austria le nazio- 
nalità non possono avere quelle: preten- 
sioni nette 6 decise che hanno i popoli a 
contorni ben definiti. In Dalmazia sono le 
tendenze dei botchesi che devono preva- 
lere;. ed-in allora.come starebbero lo aspi- 
razioni degli altri popoli che non sentono 
l’influenza del panslavismo? Se ron vo- 
gliamo degli oppressi, come potremmo 
desiderare che si costituiscano. degli op- 
pressori ? 


È .. Firenze, 22 novembre 


Stato capace di grandi idee e. di grandi con- 
cetti. 
«.L’assolutismo aveva.in-lui un sostegno, 


LE BOCCHE DI CATTARO 


la insurrezione dei bocchesi dura 6 du- 
pindo offende il prestigio dell'Austria. Sap- 
benissimo che la stagione è un al 

jeato formidabile. di quelle popolazioni 
| che; accampato.;in un paese inaccessibile 
odi clima durissimo, possono sino ad un 
certo puntò rinnovare l’ antica storia dei 
trecento delle Termopili. Male in’ ogni 
modo lo avere acceltato un combattimento 
og condizioni: Governare è preve- 


)ministrazione, aveva incominciato a svilupparsi 
all’interno come all’estero, 


l'impero, succedè, nel 4852 il dottor Bach, la 
cui. parte, sino alla sua entrata al ministero, 
era stata secondaria. 

< Egli rappresentò il partito «clericale cen- 
Itralista e credè poter governare l’Austria. col- 
l’aiuto dell'esercito e det clero. Le sue poche 
velleità liberali furono soffocate dai troppi ri- 
Iguardi lsati ai Prati, Je idee ultramontane dei 
‘quali trionfarono. Egli voleva'far'accettare alle 
popolazioni dell’Austria il centralismo buro- 
leratico, favorendo lo sviluppo economico, e fece 
‘infatti molto per accrescere la prosperità ma- 


lè autorità austriache non hanno pre- 
veduto ed ora l’esercito ha la spinosissi- 
ma impresa di rimediare. I successi par= 
ziali da lui ottenuti sîn qui, almeno stando 
al telegrafo, non sono gran cosa, e quando 
si pensa che la lotta è.fra un pugno di 
montanari ed una grande monarchia, ne 
Viene argomento a molle meditazioni. 
Succede.all’Austria quello che in molto 
maggior proporzione succederebbe alla 
Russia il giorno in cuî volesse mostrare 
l'effettività. del suo impero su tutte lo po- 
pilazioni che dice sue soggette. Secondo 
i geografi, la dominazione degli czar par- 
ndo dal nord dell'Europa, attraversa tutta 
TÀsa e per lo, stretto di Bering andava 
sino in America. Sta bene, ma il giorno 
| incui lo czat volesse mandare i suoî or- 
dinî a certe tribù asiatiche a lui nomi- 
nalmente sottomesse, bisognerebbe vedere 
se sono poi eseguiti. L'Austria ‘ebbe il 
lorto dî credere” chie i bocchesi' fossero 
così. docili* e. pronti.a soîtomettersi. alla 
legge: come lo possono. essere i. viennesi, 
emon' ha capito che quando i suoi con- 
fini toccano, alla parte meno educata 0 
civile dell'Europa, bisogna contentarsi di 
|. esercitare colà una specie di autorità in 
| | pirlibus. Ed ecco’ perchè sono' stimati 
forlissimi è robusti quegl’imperi chie, senza 
lania-estensione. di confini. e senza conte- 
n0r8' sterminate: popolazioni; contano: su 
tulte quante Je loro' per uti uguale grado” 
di civiltà che acconsente uniformità. nelle 
leggi: e sicurezza. della» loro. esecuzione. 
“Quando Francesco I; imperatore d’Au= 
siria, visitò per la prima volta nel 1818 
lì Dalmazia, ebbe a, dire: « Peccato. che i 
francesi. non: vi. siano» stati due; anni, di 
più! » L’amministrazione: infatti del’ mare- 
— sciallo Marmont, duca di Ragusa, è. stata 
| la più abile che quei popoli rammentino. 


linelti, 7, 


clero, ‘égli avrelibe certamente ottemito'l’aidto 
delle provincie tedesche; ma il giuseppinismo 
ha radici tanto ‘profonde in ‘Austria, che ‘hè 
i nazionali, nè i liberali ne vollero sapore di 
un regime sostenuto dagli ùltramontani. 

< La guerra del 1859 venne ‘allora a pre- 
cipitare il signor di Bach ‘dal potere ed ‘a li- 
berare le popolazioni da un giogo divenuto 
eccessivamente pesante. L” ultima ‘parola del 
.centralismo non era ancora stata detta ; ‘poi- 
chè se esso era cessato soito la. forma asso 
luta ‘e clericale, non si era ancora provata la 
forma liberale. Prima di giungervi ‘si applicò 


L° ultimò fascicolo » della Civiltà Cattolica 
parla. della’ malattia del rostro Re in tali 
termini, che siamio tentati di riprodurre, non 
essendo troppo frequenti le occasioni per nòi 
di arricchire le nostre colonne con quello ché 
si scrive a-Roma. Ma siccome sì tratterebbe 
di dir cose che dai nosiri lettori sono abba- 
stanza. conosciute, ci limiteremo a ricopiare 
queste poche righe, colle quali conchiude il 
racconto della malattia : 


« Le quali cose dimostrano evidentemente, 
poter ognuno rimanersi pienamente rassicurato 
da. ogni timore che si avesse a lamentare la 
vera e grave sventura che, per più riguardi, 
e per avviso. di ‘molti, sarebbe stata quella 
della morte «di Vittorio Emanuele Il: » 


_—— 
VENT’ ANNI DI STORIA DELL’AUSTRIA 


Una corrisponderiza da Vierina indirizzata 
alla‘ Gazzetta generale tedesca (Lipsia) Fiassi- 
me come segue la storia deî venti ultimi dndi 
in Austria: 
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CONFLITTO TURCO-EGIZIANO 


La Nuova Stampa libera ha ricevuto la se- 
guente comunicazione sullo stato del conflitto 
turco-egiziano-: S - 


signor di Goluchowski lasciò il suo posto. 


« Costantinopoli, 12 novembre. 

« Sapete chet.il vicerè fece giungere qui la 
sua ultima risposta alla Porta da un delegato 
che fece il viaggio a bordo d’ um. bastimento 
da guerra egiziano. 

« Al'stio arrivo ai Dardanelli il' bastimento 
egiziano sbarcò il pilota col delegato e'ritornò 
quindi vuoto ad Alessandria. Il delegato del 
kedive giunse a Costantinopoli a bordo d’ un 
piroscafo ordinario, e quindi neutrale. 

« Nelle regionî ufficiali turche, questo modo 
di procedere produsse molta impressione , ed 
allorquando il sultano lo seppe, disse: « Ciò 
dimostra una diffidenza eccessiva da parte. del 
kedive. » Evidentemente al Cairo si ebbé ti- 
more chie la' nave: egiziana: venisse trattenuta 
dal governo turco, nel: caso in cui-la' risposta 
d’Ismail-pascià non fosse trovata soddisfacente. 
Questo fatto non ha certamente contribuito. a 
rendergli più favorevole il sultano , il, quale 
in conseguenza incaricò Ali pascià d’interrom- 


nistro. 


era divenuta inevitabile. 


ss 


« Da venti anni a questa parte l’Austria fa 
tentativi sopra tentativi per. conciliare l’esi- 
stenza della monarchia degli Absburgo coll’ap- 
plicazione delle ‘idee liberali dell’epoca at- 
tuale. 

«I primi sforzi ebbero un certo eco. ll prin- 


s 


Praga. 

«Un amministratore capacissimo, né slavo 
nè tedesco, ‘il conte Belcredi, prese il posto 
del signor di Schmerling e tentò, conciliando 
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voro che fu' accettato quale uscì dalla mente 
dell’autore, da tutti i popoli, in Francia come 
in Germania; in Inghilterra, come in Russia. 
E dirò di più : anche in Italia gli Ugonott 
furono già accettati dal pubblico secondo la 
versione dell’ autore. A. Milano, a Torino, a 
Bologna, a Genova, a Firenze, nessuno pensò 
mai di proclamare la necessità che l'edizione 
originale fosse riveduta e corretta. À nessuno 
è mai passato pel capo che gli Ugonotti po- 
tessero guadagnarci un tanto ad essere spol- 
verati a quel modo che intende il Tiberini. 
A Napoli, dice il Torelli, gli Ugonottì ‘come 
sono non piacciono. È ùn’asserzione che ha 
duopo di conferma. Eseguite a Napoli gli Ugo- 
notti come vanno; eseguiti , e vedremo se il 
pubblico farà loro il viso dell’armi, Ma se il 
Torelli non s'ingannasse sulle disposizioni del 
pubblico napolitano, che proverebbe ciò? Pa- 
droni « Napoli di preferire il Belisario agli 
Ugonotti, e l’impresario del S. Carlo farà. ot- 
timamnente di mettere in iscena opere adatte 
al gusto dei frequentatori del suo teatro. Se 
a Napoli non piacciono Je sinfonie. di Beetho- 
ven, lè opere del Mozart, di Weber, di Meyer- 
beer, chi viccostringe ad eseguire ? Ma prima 
di fare quest’ ingiuria al. pubblico napolitano 
dimostratemi che quei lavori furono eseguiti 
convenientemente. scia 
E poi converrebbe conoscere i criteri, giu- 
sta i quali il Tiberini procederà allo spolve- 
ramento. Nessuno meglio di lui può cantare 
ed agire la parte di Raoul negli Ugonotti. Ma 
nella maggiore o minore importanza ch'egli 
attribuisce ai diversi» pezzi dell’opera: si vede 
chiaramente: il: maggiore 0 minor: conto in 
cui li tiene. Quiva' Firenze, la prima sera 
non ‘spolverò che l’intero quint’atto, ma nelle 
sere seguenti incominciò a spolverare molti 
recitativi, e il finale del second’atto e perfino 


il celebre settimino. Mi recai, poche sere or 
sono alla Pergola, e mi sono persuaso che il 
celebre tenore reputa meritevole di spolvera- 
mento tutta la parte di. Raoul, ad eccezione 
della Romanza e del duetto dell’atto quarto. 

Non discutiamo se Meyerbeer sia italiano 0 
tedesco. Nelle arti belle dobbiamo accettare le 
scuole diverse rispettando i loro csratteri. Se 
vi provate a vestir Goethe alla fiorentina e 
Dante alla tedesca, rio avrete.fra le mani che 
delle maschere. Il pubblico più iutelligente è 
quello che. apprezza senza pregiudizi tutte le 
scuole; che stasera. ammira la-Norma di Bel- 
lîni, domani farà plauso agli Ugonotti, posdo- 
mani al Freyschutz. L'educazione del pubblico 
mon si compie falsando l’indole dei capi-lavori. 
Er di contrario avviso il Ducis che vestì alla 
francese i drammi dello Shakspeare, e tutti co- 
noscono il giudizio poco favorevole che la cri- 
tica e l’ opinione pubblica recarono di quel 
tentativo. 

In ogni tempo vi furono di questi uomini 
troppo zelanti; i quali stimarono indispensa- 
bile l’aiuto loro per render graditi al pubblico 
i grandi scrittori; in ogni tempo i grandi scrit- 
tori seppero aprirsi la via da sè, e l’aiuto di 
questi protettori ufficiosi tornò loro inutile. 
Jo ricordo che quando si parlò di rimettere 
sulle scene italiane il D. Giovanni di Mozart, 
sorsero gravi dubbî sull’opportunita di questo 
tentativo. Se almeno si ritoccasse lo spartito Î 
disse taluno. Ma per buona ventura questi 
consigli non ottennero ascolto , è il D. Gio- 
vanni, senz’altre mutilazioni tranne quelle. con- 
sacrate dall’uso, piacque a Milano e.a Firenze. 
Quando si trattò di rimettere in onore ìl Ma- 
trimonio segreto di ‘‘imarosa, vi fu chi esclamò : 
Almeno si rinforzasse lo. stramentale.!. E il 
Matrimonio segreto, a dispetto di costoro, fu 
riprodotto collo strumentale di Cimarosa al 


e' della’ melodia (1111): Conserviamo' il divino 
e il celeste e regaliamo ai cani il' rimanente. 

Questa è la definizione degli  Ugonottì se- 
condo il Torelli e ìl Tiberini. 

Ma che sono gli Ugonottì secondo coloro che 
hanno in pregio la buona e la bella musica? 
Qual posto occupano. dessì nella. storia del- 
l’arte; dopo trentatrà anni di: vita? Gli Ugo- 
notti sono un capo-lavoro non. già. per tre 
pezzi divini e qualche frase celeste, ma pel loro 
complesso, perchè ogni frase, ogni nota, ogni 
combinazione  istrumentale vi è subordinata ad 
un concetto generale. ; i 

Meyerbeer non, scrisse. mai a casaccio; le 
proprie, opere. non presentava al pubblico se 
non. dopo averle. a: lungo meditate e-limate:; 
spingeva lo: serupolo:. fino: ad indicare nello 
spartito i pezzi che potevano esser omessi nei 
teatri privi di mezzi sufficienti per eseguirli a 
dovere, —Spolverite pure, siguori Tiberini e 
‘Torelli scrittoredei Mariti , il quale proba- Torelli, ma per carità , non toccate le figure 


i; echorini | del quadro, Qualcuna di queste figure a voi 
fe non solite de ice Cig AR e ributtante. Brdate che avete 


| tapocomico. mutilasse- le. sue, commedie , ma a posto il caso che aveste ragione., 
È Vincenzo Torelli; Let Ti ei ‘800 è te che quella figura è parte in- 
difettore del: giorna Li bevsso >” ot flispensabile del' conc: ito -dell’ autore, e non 
gin grato Po Ripe Ù I vie potete va cs senza che re Son ca 
le ’ si ii tto ve monto. 3 

luî'e il Tiberi, E Re ae ra Fia “di ‘mezzo Roberto il” Diavolo; gli 
essi impedita una. nuova, nofte di S- Darty | Ugonotti . il Profeta, non A CHL a tia 
ta i i d’ari tt. — Ma e 

© Spo liamo-gli argomenti, addotti dal celebre | saico,, nol guar d Meli so, lio lr 
stia e. dl suo savvocato della veste brillante, Ross è SA ch "Tiberini vorrebbe fare per 
in seta avvolti; riduciamoli alloro:giusto Shakspeare ciò che ur troppo; ed hanno 
Vilore. Gli Ugonotti dicono questi: riformatori | Meyerbeer?. Lo on ne riceve giovamento. 
dell'arte’; come’ vennerovimmaginati e scritti torto e sa "a sempe qualche diversità: fra un 
dî Meyerbèer, sono in quadro antico che ha | Del*resto, € olo feed‘ lavoro 
sogno di. es lverato;  spolverimoli. | lavoro seritto qualche se rie 
‘tre pezzi divini ‘e | contemporaneo, fra un lavoro che pride 
è roba tedesca, | di esser modificato in tuti È teatri del sa 
pet, 0 per le mutate condizioni dell’ arte, ed un la 


i 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


“Distutiamo adunque. la, questione, Tiberini , 
= n stia i 
riga e i lettori che il.To- 
relli,: autore-della Jetterà in' difesa dell’egregio 
| tenore; pubblicata nell’appendice’ d’ ieri, non 
| V'il'senatore Torelli , prefetto dî' Venezia, il 
quale, in materia di tagli, non patrocinò pe 
| Quello dell’istmo di Suez; nè tampoco Achille 


quilche frase celeste; r 
Prosa (!1), recitativi (1/1), negazione del canto 


tipe  Schwarzemberg; quella personificazione 
dell’aristocrazia austriaca, ; era un uomo di 


è vero, mala politica ‘estera del sig. di Met- 
ternich non avrebbe potuto trovare un più de- 
gno rappresentante. Quindi la sua morte fu 
funesta all'Austria la quale sotto ‘la sua am- 


CAI principe di Schwarzenberg, il quale: 
aveva portato al potere l’oligarchia militare e 
Tepresso la rivoluzione in tutte Je parti del-, 


‘teriale. Se non si fosse appoggiato tàtito sul’ 


un nuovo sistema, ed il diploma di ottobre 
fu il punto di partenza d’una transizione del 
centralismo al federalismo, Il tentativo ‘non 
ebbe alcun successo. In ‘capo ad un anno il 


_« Allora giunse al potere il sig. di Schmer- 
ling. Tutti in Austria si promisero i migliori 
risultati dalla sua amministrazione. l'u essa 
utile all’ Austria nei cinque anni che durò? 
‘Può darsi che gli ungheresi ed i croati si sa- 
rebbero fatti rappresentare al Reichsrath vien. 
nese, se-l'opposizione dei vecchi conservatori 
non. avesse-provocata Ja caduta. del nuovo mi- 


È certo nondimeno che mentre era al po- 
tere incominciò la. lenta : decomposizione ‘ di 
cui Koeniggraetz rivelò l’esistenza agli occhi 
di tutti. Allorquando scoppiò la“guerra, ‘que- 
sta decomposizione era già: tanto avanzata che 
la sconfitta dell'esercito, anche ben guidato, 


«Il centralismo liberale era scomparso. da 
molto; tempo allorchè fu firmata la pace di 


le esigenze»ielle Diete particolari, d’ istituire 
la 6 ped migliore che possa avere l’Au- 
stria. Le sue intenzioni erano buone; ma egli 
pendeva troppo verso le idee ultramontane 
del signor di Beust e ciò lo rese tanto impo- 
polare che non potè, malgrado i suoi talenti, 
mantenersi: al potere. } 

«Il signor di Beust, chiamato in Austria 
in quell’ epoca, comprese. l'errore commesso 
dal conte Belcredi e ben presto lo sostituì. 
L’antico ministro’ sassone inaugurò il duali- 
smo’ con-un certo chiasso e seppe: rendere i 
centralisti più ostinati favorevoli al trattato di 
parità ‘da firmarsi con gli ungheresi; questi 
si riserbarono il maggior numero di vantaggi 
che, fosse loro possibile ed i.centralistà mani- 
festarono il loro malcontento nei più wiolenti 
termini. 


« Essi si calmarono però allorquando s 


‘ ebbe, loro dichiarato che il dualismo: era la 


salvezza dell’Austria, ed attesero gli effetti del 
nuovo sistema, Essi li aspettano ancora. La 
situazione dell'impero non si è migliorata ;..il 
fanatismo nazionale da una. parte, la corru- 
zione sociale dall’altra, sconvolsero tanto. pro- 
fondamente l’ organismo dello Stato , che la 
sua esistenza è seriamente minacciata ;.gli av- 
venimenti di Boemia e di Dalmazia lo provano 
a sufficienza. » 


Eee. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Times del 20: 

« Siamo autorizzati a smentire l’asserzione 
dei giornali ministeriali di Madrid che il Duca 
di Genova se ‘sarà eletto, accetterà la ‘corona 
di Spagna. Il giovane-Principe al contrario, 
espresse ila sua ferma determinazione di non 
atcettare la corona di Spagna nè ora nè mai: 

« Siamo pure autorizzati a smentire la mo» 
tizia che il marcliese Rapallo a Madrid ‘intri- 
ghi in favore dell’ elezione del Principe. Il 
marchese Rapallo, il quale si trova attual: 
mente a Londra, mon è mai stato nè a-Ma- 
drid nè in alcun’altra parte della Spagna; .e 
tanto lui quanto Ja Duchessa di. Genova sono 
@ furono sempre decisamente contrari all’ac- 
cettazione della corona.da parte del Principe. » 


La prossima sessione del Parlamento in- 
lese Sarà ‘molto ‘agitata. Si discuterà 1'/rish 

ind bill cio8 il bill relativo wi diritti dei 
fittaioli, 

La resistenza è consigliata apertamente agli 
irlandesi nel caso in cui la legge non fosse 
loro favorevole. Questa resistenza è consigliata 
da alcuni dei membri stessi del Parlamento. 

Il sig. Show dichiarò ai suoi elettori di 
Corck, che se il governo non presenta una 
legge bastantemente liberale sui fittaioli, biso- 
gnava rifiutarla e tentare un movimento, 

Il gabinetto attuale non. potrà far. calcolo 
sui voti dei deputati irlandesi, sovratutto dopo 
che il signor. Gladstone rifiutò di accordare 
un'amnistia generale ai prigionieri feniani. 


‘Teatro Nuovo di Firenze e quindi fece il giro 
delle principali città d’ Italia. Rammento che 
qualche anno fa il Tiberini aveva in animo di 
riprodurre il Conte Ory, e già pensava al modo 
di ridurlo perle scene italiane, come avea 
fatto per la Matilde di Shabran. Accadde in 
quel frattempo che il Conte Ory fu rappresen» 
tato alla Pergola, come l’avea scritto Rossini, 
cioè senza riduzioni; tutti ricordano il suc- 
cesso che ebbe, quantunque fosse mancato il 
valido intervento ed il sapiente consiglio del 
Tiberini. 

E dupo questi fatti, si può, venir a dire che 
un’opera non nuova, nè da gran tempo caduta 
in oblio, un. opera accettata ,, applaudita da 
più di vent'anni in tutti i teatri d’Italia, ha 
bisogno d'essere riformata , abbreviata, spol- 
verata? - 

Il Tiberini è un grande artista, ma um 
grande artista di canto. e non un gran mae- 
s!ro compositore. Ciascuno faccia il proprio 
mestiere. Ne .sutor ultra crepidam. Il maestro 
scriva e il tenore canti. Che se il Tiberini 
intende di valersi della. propria autorità per 
deturpare le opere altrui, sarà opportuno di 
far voti non perchè perda la soce, ché il Ti- 
berini sa cantar bene. anche senza voce, ma 
affinchè guadagni presto tanti milioni da po- 
tersì ritirare dalle scene e intraprendere serii 
studi sulla composizione, e mettersi così in 
grado di farci conoscere ,, mediante. qualche 
opera originale, i portenti del suo genio. 

Non volli ritardare a pubblicare questa ri- 
sposta alla lettera del Torelli, perchi, gene= 
ralmente, chi aspetta troppo. a rispondere ha 
torto. Ma non mi rimane spazio per rendire 
conto delle numerose pubblicazioni musicali 
che ho sul tavolo, e. invòco il beaigno.corn- 
patimento di coloro che me le hauno inviate, 

F. D'ARCy":. 


| 
| 


1 giornali di Londra del 19 recano : I 

« Notizie da Yokohama (Giappone) in data 
del 10 ottobre, annunciano che il duca di 
Edimburgo era partito per Pechino. » 

L’Agenzia:Havas ha per dispaccio .da Ber- 
lino, 19": 

«Il governo badese ha indirizzato al can- 
celliere federale la domanda di concludere 
colla Confederazione del Nord un trattato, me- 
diante cui si estende al granducato di Baden 
la legge federale concernente 1’ assistenza. re-, 
ciproca dei tribunali. > 4 

Leggiamo nella Freie Presse del 49: 

« Il ministero dell'interno , d’ intelligenza 
col ministero «del..culto, -ha elaborato ‘un di- 
segno di legge per regolare le condizioni dei 
conventi ; il qual progetto, ‘tosto. dopo -appro- 
vàto dal Consiglio dei ministri, verrà presen- 
tato al Consiglio dell'impero. Con ciò , riu- 
scirà di assicurare nel modo più soddisfacente 

* il diritto di sorveglianza dello Stato sui .con- 
venti. Il progetto stabilisce, fra le altre cose, 
che per fondare un convento in un comune 
si richiederà l'assenso ‘della rappresentanza 
del ‘medesimo. L'autorità governativa -potrà 
persino sciogliere: ‘un convento nel caso di 
notorii atti ‘d’istigazione nelle. famiglie 0 néi 
comuni per parte di persone ‘appartenenti ai 
convento medesimo. Il. progetto determina inol- 
tre che si potranno accordare sussidii dal fondo 
di religione soltanto a que’conventi , i cui 
membri si occupano nell’educazione della gio- 
ventù. » 

La Triester Zeitung ha per dispaccio da 
Vienna 120 : a 

«N ministro delle finanze Becke ‘ha  rice- 
vuto gli estremi conforti della religione. 

« Il Consiglio dei ministri terminò 1° ‘ela- 
borazione del discorso del trono, Esso annun- 
cia la ‘riforma elettorale. Sî dice che il mini- 
stro Berger intenda ritirarsì. © — 

« L'apertura del Reichsrath avrà luogo 1°8 
dicembre. » 

Lo' stesso giornale ha per dispaccio da Pie- 
troburgo 20: 

« Il sig. Gortchakoff è seriamente  amma- 
lato. > 

La Presse di Vienna ha ‘per dispaccio da 
Monaco, 19: 

« L’ Allgemeine Zeitung pubblica un arti- 
colo di un noto teologo e storico, nel quale 
sono vivamente. biasimati i.vescovi ed il Con- 
cilio. » f 

Il Tagespost di Linz del 49, dice che.il ba- 
rone Weicls voleva fondare in quella. città una 
Società cattolica. La luogotenenza non accordò 
l'approvazione. agli. statuti perchè contrarii alla 
legge sulle società. 

Serivono da Varsavia al Kraj: 
| « Il governatore ‘generale, ‘conte Berg, par- 
tirà entro questo mese per Pietroburgo, dove 
è stato chiamato onde prender: parte alle di: 
scussioni sulla riforma ‘giudiziaria’ del -régno 
di Polonia. > rifai 9 

Scrivono da > Costantinopoli ‘al Fagblatt di 
Vienna del 48: + uo RL, 

« L'antico. Serdar montenegrino. ed aiutante 
di campo del principe di; Montenegro; Michele 
Zega, ha l’intenzione di recarsi al campo degli 
insorti in Dalmazia per assumervi un comando; 
Michele Zega. cembattò già sotto gli ordini di 
Luca Vucalovich, e con ciò si attirò l'affetto 
del padre «del principe attuale , il voivoda 
Mirko. » 


(Corrispondenza particolare dell'OpiNiONE) , 


Paridi, 20 novembre. — La nota del Mo- 
niteur di questa mattina venne a dar ragione 
ulle previsioni che io vi aveva esposte sulla 
crisì ministeriale. { 

Due manovre si sono incrociate e si‘ sono 
neutralizzatè a vicenda. L'una era condotta dal 
signor de La Guéronnière, che voleva far en- 
trare agli affari insieme a lui il signor La 
Tour De Moulin, con .che si sarebbe conser 
vato nel ministero il signor Forcade de la Ro- 
quette, che sta molto a cuore dell’imperatore, 
come colui che solo può difendere con auto- 
rità e vigore i trattati ‘di commercio, ord’ che 
gli è venuto meno il signor Rouher. L'altra 
combinazione, molto più radicale, aveva per 
sostenitorì il principe Napoleone ed.il signor 
Emîtio Oltivier, ch’ è giunto il giorno 18 a 
Parigi, come lo dice in una sua lettera. Egli 
però sì tenne invisibile, volendo far credere 
alla sua assenza, e questo ha profondamente 
irritato i suoi amici del terzo partito. Natu- 
ralmente in ‘questa situazione d’uomo nascosto 
esso mon ha potuto’ ‘corrispotttere con 'S, M. 
l'imperatore,” col quale' pare chie abbia rapporti | 
. solamente coll’intermezzo del sigrior Clemente | 
Duvernoix. È 

La resistenza opposta dall'imperatore a que- 
sl'ultima combinazione è sempre ‘in favore del | 
signor Forcade de la Roquette, e nasce dalla | 
difficoltà di collocarlo, quand’esso volesse uscire ! 
dal ministero, alla presidenza del ‘Consiglio di 
Stato, già octupato da 'tino dei' due membri 
più liberali del gabinetto, che sembrò poco 
logico eliminare. } 

R principe Napoleone, il quale si era recato | 
© Compiégue ‘per prendere gli ultimi ordini | 
dell’ imperatore per questa combinazione tni- 
nisteriale, ne'è ritornato annunciando che l’im- 
.peratore intendeva conservare il ministero at- 
tuale. Si pretende persino che sia stato il prin- 
cipe. Napoleone' stesso (e ion l’imperatore) che 
avrebbe chiamato a Parigi “il ‘sigrior Emilio ; 
Ollivier, ed io non sarei lontano dal crederlo. | 

Questo incidente fa risaltare una volta di ‘ 
più il carattere indeciso dell'imperatore ,. il 
quale non mostra coraggio che contro i peri- , 
coli immediati, e non ha per così dire che ‘ 
la risolutezza sul campo di battaglia. 


tionnel, è stato invitato a pranzo dal principe 
Napoleone. e 


Il signor Mitchell, redattore del Constitu- 


Il signor Segris è stato chiamato a Parigi 


dai suoi amici del lerzo partito. certo che 
il malcontento d'un certo gruppo (nel quale 
si trovano i signori Latour Dumowin ; Che- 


vandier e Valdròme) ha contribuito molto al- 
l'insuccesso della combinazione ministeriale, 

Eccettuato questo insuccesso; yi sono poche 
novità. 

Non si fanno ché congetture sulle elezioni, 
congetture che divengono sempre più inutili, 
avvicinandosi il momento decisivo. 

Mi sembra avervi detto ieri che il comitato 
Lavertujon (che ha desistito) impegnò gli elet- 


tori a portare i loro voti piuttosto sul signor 
Gent che sul signor Emanuele Arago, nell'8% 
circoscrizione. Ma non credo che ciò modifichi 
gran fatto le condizioni dell'elezione, che sono 


tutte favorevoli al sig. Emanuele Arago. 


ll signor Pouyer-Quertier, candidato prote- 
zionista clericale, liberale d'occasione; non ha 
nessuna speranza di successo riella terza cir- 
coscrizione, dove è ‘assicurata 1’ elezione del 


signor Crémieux. 
tivamente moderate. 


mani. . 


ATTI UFFICIALI 


contiene : 


ciale di Alessandria. 


novembre nella Università di Torino. 


4. Un elenco di disposizioni fatte nel per- 


sonale dell’ ordine giudiziario. 


—————_—__———_--_—_—__ 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Firenze quest'oggi è felice se è .vero che 
sono. felici i popoli che non hanno storia. La 
sioria delle ultime ventiquattr’ ore si compen- 
dia nell’arresto dei soliti. seccatori notturni 
che la pioggia non consigliò ad. andarsene a 


letto, forse perchè non l’hanno. 


È incominciato il processo: Burei ;  Eller e 


Compagni ‘e softo ‘questa ditta non troppo ri 


spettabile si compendia un altro atto di quella 
noiosa trilogia i cui primi due abbiamo gustato 
colla. Commissione d’inchiesta e ‘col. processo 


Lobbia. 


Pare però che la curiosità del pubblico 
siasi andata stancando perchè agli Uffizi corti 
non eravi gran ressa di popolo. Speriamo che 
il tribunale potrà finire presto ‘questo ultimo 
processo e pronunciare la sentenza senza essere 
fischiato. Speriamo altresi che dopo questo ul- 
timo ‘atto la rappresentazione sia finita e clie 
la- giustizia umana possa ‘con’ qualche agio 
occuparsi anche degli altri processi che a 


questi più clamorosi dovettero'cedere il posto. 


Il prof. Parlatore darà principio alle lezioni di 
‘botanica nel R. Museo di Firenze martedì pros- 
simo 23 corrente a ore 1 pomer. e le continuerà 


nei giorni di martedì e sabato alla stessa ora. 


Con altro avviso verràindicato quando verranno 
cominciate le conferenze che saranno tenute nei 
{ giovedì di ciascuna settimana. 

Il prof. Ugo Schiff darà principio alle lezioni di 
chimica nel R. Museo di Firenze martedì prossimo 
|I1 corrente a ore. 11 antim. e le' continuerà nei 
giorni di martedì e giovedì alla stessa ora. Ogni 
sabato sarà tenuta pure all’ ora îndicata una con- 


ferenza nel laboratorio. 


Il prof. Angelo De Gubernatis ripigliando il suo 
ordinario insegnamento della grammatica e lingua 
sanscrita, mercoledì 24 del*corrente', alle ore 3 
pomeridiane, darà intante- principio ad un: corso 
‘straordinario sopra La donna indiana. 

La prima lettura. tratterà. della donna. indo-gu- 


TOpeto 


Botteitino meteorologico del.dì 22. novembre 
% ora 4. pomeridiana. 

La pioggia è caduta in parecchie stazioni ; 
mare agitato a Venezia, Porto-Torres' e Civi- 
tavecchia. Venti di S. 0. 

Mancano le notizie dell’estero. 

Continuerà ‘il cielo piovoso, e sono temi 
bili dei colpi di vento da S. 0. e N. 0. sul 
Mediterraneo. a 

Temperatuia minima. + 70. 
» nassima + 95, 


Vi sarà maggior lotta nella quarta: circo- 
scrizione, dove combatteranno i signori: Allou, 
Busson, Glais-Bizoin. Non credo al successo 
del signor Allou, che rappresenta idee rela- 

Rimane ‘la prima circoscrizione. Si erede 
generalmente ‘alla vittoria del sig. Rochefort, 
ma questo presagio non mi sembra infallibile. 

L’imperatore non arriverà a Parigi che' do- 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 


4. Un R. decreto del.47 ottobre che ap 
prova i due regolamenti per l’applicazione 
delle tasse di. famiglia 0 di. fuocatico ‘e sul 
bestiame, adottati dalla Deputazione provin- 


2. Un R. decreto del 47 ottobre con il quale 
l’associazione anonima per azioni nominative, 
costituita in Montalcino con atto privato del 
20 agosto 1869, colla denominazione di Banca 
del. popolo in Montalcino, è autorizzata, e n'è 
approvato lo statuto adottato dall’ assemblea 
generale degli azionisti il 29 luglio 1869, in- 
troducendoyi alcune modificazioni ed aggiunte. 

3. Un R. decreto del 18 novembre a te- 
nore del quale, la sessione autunnale degli 
esami del corrente anno potrà essere  proro- 
gata, nelle Università di Napoli e Torino, ol- 
tre il termine ordinario fissato dal regolamento 
universitario. La proroga però non potrà în 
sui caso essere portata al di là del giorno 
30 novembre nell’Università di Napoli e 25 


Nota deì defuntì denunziati nel giorno. 

» 20 novembre. 

Angelini Maria, d'anni 44 — Pecchioli Antoni 

id. 78 — Mannaioni Angiola , id. 48 — Pog 

Rosa, id. 70 — Falevolti Marianna, id. 418 — Ban- 

dinelli Anna, id. 72 — chappell Teresa; id. 

iani Domenico , id. — Bernini 

id. 80 — Guidi Luigi, id. 65 — Casini Gio. 
tista, id. 76 — Moretti Paolo, id. ‘76 — 


Arcangiolo, id. 70 — Buzzichini Oreste, id. 8&— | 
Gti i tacito. + 


Più, 10 bambini che non avevano ancora 7 anni. 

Gli.atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
Sale 16, cioè, 5 maschi, 10 femmine e un ziato 
morto. x h 
Matrimoni del 20 novembre. 

Pani Massimiliano, impiegato alle ferrovie, e 
Vannucohi Annunziata, att. a casa. —— % 

Bruschi Aurelio, impiegato regioy'e Chiari Maria 
Giustina, att. a casa. 

‘Allegretti Lodovico , computista, e Gestri Matia 
Anna, att. a casa. 

"Tempesti Oreste, falegname, e Frangioni Teresa, 
impiegata alla manifattura dei tabacchi. 

Groppo Pietro, ingegnere, e. Brandani Adalgisa, 
benestante. 


Att. a casa. É È } 
Goretti Ferdinando, domestico, e Casagli Maria, 
att. a casa. 


“TRIBONALA CORRBZIONALE: DI FIRENZE 


Questa mane (22) alle ore 10, dinanzi al tribu- 
nale correzionale ebbe principio il dibattimento 
nella causa contro Burei' Antonio , ‘Eller G. B., 
Corsale Domenico, imputati i primi due di. furto 
e.il secondo di favoreggiamento al furto di. ‘carte 
a danno: del deputato Fambri. 

Il tribunale, è composto dei signori giudici Pal- 
lavicini, presidente, Corrado e Perfumo, Il P,, M, 
è rappresentato dal cav. Torti. La difesa è soste- 
nuta dagli avvocati Andreozzi, Cappelli e Ravini. 
Gli imputati sono sotto la custodia dei carabinieri. 
L'affluenza del pubblico era.stamane numerosa, ma 
non straordinaria, 

Crediamo che ormai questo processo non abbia 
grande interesse oltre quello della legittima cu- 
riosità. Ci contenteremo, pertanto, di riassumerne 
le fasi principali, 

L’ accusa mossa al Burei ed all’ Eller, che en- 
trambi furono impiegati straordinariamente dall’o- 
norevole Fambri in lavori presso la Questura della 
‘Camera, si è quella di aver sottrattè dal gabinetto 
dello stesso Fambri alcune carte, fra le quali pa- 
recchi studi sui porti di Brindisi e Ancona, e la 


pubblicata nello Zenzero‘ e figurò nell'inchiesta 
parlamentare sugli affari della Regìa, Furono, du- 


Cucchi e Lobbia, a cui quella lettera pervenne., 
ma si giudicò che se era stato opportuno: d’inter- 
‘rogarli, non vi era però fondamento a tradurli in 
pubblico dibattimento. — È 

L'udienza d’oggi incominciò colla lettura dei do- 
cumenti relativi alla causa. Noteremo che daî me: 
desimi‘risulta che il Corsale non ebbe altra con- 
danna tranne quella degli arresti per porto d'arme 
‘insidiosa, mentre il Burei e l’Eller furono condan- 
nati, questi per truffe dai tribuoali austriaci ed' il 
‘primo dal tribunale di Sassari per  falfisificazione 
dî dispacci telégrafici, mentre era ufficiale tele- 
grafico in ‘Sardegna. 

La difesa fece istanza affinchè il tribunale con- 
cedesse la libertà provvisoria agli imputati. Il tri- 
bunale ritiratosi per deliberare, emetteva poscia 
un'ordinanza, con cui veniva respinta Ja domanda 
della difesa; >. } 

Poscia si procedeva all’ interrogatorio degli im- 
putati, e prima degli altri, del Burei. Questi narrò 
che vedendosi maltrattato: dal. Fambri, un giorno 
che passava in rassegna delle carte nel gabinetto 
del medesimo, trovò la lettera del Brenna; gli venne 
curiosità di leggerla, la mostrò all'Eller, dicendogli 
che in quella Jettera vi sarebbe stato: da .vendi- 
carsi dei cattivi trattamenti. Sostenne che questa 
lettera era, stata consegnata all’Eller, il quale non 
l’avea più voluta restituire ; afferma, che dall’ono- 
revole Lobbia venne eccitato a consegnare allri 
documenti del Fambri se li avesse avuti. Riguardo 
ad'un suo biglietto ‘all’Eller, in' cui gli si diceva 
di venir ad un'appuntamento e portar la lettera 
perchè ci erano delle migliaia» di lire da guada- 
gnare, dice che questo non era che uno strata- 
gemma per riavere la lettera di cui si tratta, ma 
che egli non ebbe mai alcuna idea ‘di Incro. 

L’ Eller negò molte delle circostanze. narrate dal, 
Burei, ma confessò di aver trasmesso la lettera al 
Cucchi, consigliato a ciò anche dal Faccioli. Anche 
egli sostiene che non fu mosso da idea di guada- 
‘gno ma unicamente per far del bene al paese. 

Entrambi dichiarano d’ ignofare perfino 1’ èsi- 
stenza di studi sui porti di Brindisi e di Ancona. 

Il Gorsale disse di trovarsi ituplicato in questo 
affare senza alcuna sua colpa; di essere stato in 
relazione col Burei e. coll’Eller, i.quali però lo ten- 
nero all’oscuro di quanto succedeva, 

Fu quindi esaminato l'on. Fambri,, il quale disse 
che ignorava i precedenti del Burei, e quando li 
seppe gli dichiarò francamente che per lui non vi 
sera-aleuna speranza d’impiego stabile alla Camera, 
e lo consigliò a cambiar aria, Del resto, sul furto 
poco'o nulla aggiunge alle cose che già si sanno. 

Domani proseguirà il dibattimento. 


PARLAMENTO ITALIANO: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 novembre, 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI. 


La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle solite 
formalità, 

PRES. dà lettura dei nomi dei. deputati eletti 
a far parte del seggio della presidenza e lî invita 
a prendere possesso dei loro posti. 

(I segretari vanno al loro posto, eccetto che 
l'on. ‘Lanza; che non è presente). 

Si dà lettura di una comunicazione. del presi 
dente del Senato. colla quale si annunzia la co- 
stituzione del seggio di. presidenza. 

Si. dA, pure, lettura di un decreto, col quale .il 
deputato Capone è nominato consigliere della Corte 
di cassazione di Torino. 


putati Righetti, Gangitano e-del deputato di Ve- 
* rolanova. => — a 


* E stata presentata alla Camera una domanda 


Catalani Pietro, muratore; e Brazzini. Emilia, 
"| sioni 


lettera dell’on. Brenna all'on. Fambri, che fu poi 


rante l'istruttoria, esaminati anche. gli onorevoli, 


Si comunica alla Camera la dimissione dei de- 


Si annunzia la morte del deputato Briganti-Bel- 
i Bellino. 


ceda contro di Tùi. 

a permesso di richiamare 
n sopra due grandi fatti. 
Gl italiani hanno recentemente dimostrato quanto 
grande sia il loro per la. Monarchia di, 
Savoia nelle sue gioie e nei suoi dolori. 

La malattia del Re ha destato if ogni petto un 
grandissimo dolore ed il giorno in cui si ebbe no- 
tizia che egli era fuori di pericolo tutta Italia. 
esultò. 

D' altro canto tulle le città d' Italia esultarono 
per la faustissima nascita di un principe che per- 
petuava quella stirpe alla quale noi siamo intima- 
mente legati. ed alla quale ci. legano gli affetti i 
più sinceri, (Vivissimi e prolungati applausi) 

Propongo per conseguenza di inviare dué Com- 
missioni, una al Re ed una-alla principessa Mar- 
gherita. (Triplice salva vivissima di applausi) Que- 
sti applausi che dimostrano come io abbia bene 
interpretato i sentimenti della Camera mi incorag- 
giano a proporte che siano nominate le Commis- 


del deputato: Lobbia, colla quale si chiede che 
Y È 


Voci. Le nomini il presidente. 

PRES. procede a questa nomina.. Esse. sono 
composte : 

Quella che deve recarsi a San Rossore; dei de- 
putati Visconti-Venosta — De Blasiis — Messeda- 
glia — Di Monale — Cattani-Cavalcanti e. Fabrizi. 

Quella destinata per Napoli, dei deputati : Co- 
senz — Govone — Di San Donato — Tenani — 
Corsini. i 

ws. La parola spetta al presidente del Con- 
siglio. 

para Mi reco a dovere di annunziare 
alla Camera che in seguito al'voto. per la nomina 
del suo presidente,. il gabmetto.ha creduto:di ras- 
segnare a S. M. le proprie dimissioni, Fra. i mi- 
nistri dimissionari vi sono pure i signori marchese 
di Rudinì e senatore Vigliani, nominati ministri du- 
rante la chiusura della sessione. 

Annunzia alla Camera che i bilanci consuntivi 
del 1867 sono già alla Corte dei conti e che essi 
saranno ben presto presentati alla Camera assieme 
a quelli del 1868: 

RES: Propone che in seguito alla dimissione 
del gabinetto la Camera ssi aggiorni. 

comin propone che per risparmio di tempo si 
proceda alla nomina delle Commissioni del bilancio. 

wuNzi non crede che ciò si possa fare nelle con- 
dizioni attuali delle cose, perchè la, Camera, non sa- 
pendo quale sarà il nuovo gabinetto, non può pre- 
vedere quale sarà la distribuzione dei partiti. 

Parlano sopra questa proposta gli on. Nicotera, 
Nisco, Lovito e-Casati, dopodichè è chiesta ed:ap-! 
provata la chiusura. x 

La proposta Comin è approvata dopo prova e 
controprova. Si procede -quindi-alla-nomina delle 
altre Commissioni permanenti ed a quella delle 
Commissioni del bilancio. 

musso chiede l’ urgenza sulla petizione degli 
esercenti di vettare pubbliche dî prima è seconda 
categoria. ve 

curTI raccomanda un'altra petizione. 

Si procede all’ appello nominale per le elezioni 
delle Commissioni per la Biblioteta e per la sor= 
Mera sulla amministrazione del debito pub- 

ws. estrae gli scrutatori e. sospende. quindi 
la seduta per mezz'ora. 

Dopo questo tempo. aununzia che ci vuole mag- 
gior tempo per fare lo spoglio delle. schede, ep- 
perciò scioglie la seduta alle 3 112. 


VARIETÀ 


LA'GULLA DEL PRINCIPE DI ‘NAPOLI 


Il Piccolo. Giornale: di Napoli del 20. pub- 
blica il seguente articolo : 

La città nostra offeriva in dono al nato principe 
di Napoli una culla ch'è un lavoro d’arte molto 
pregevole; e come di lavoro d’arte io intendo di 
parlarne ai lontani. 

Fu commesso l’incarico di fare questa culla a 
Domenico Morelli pittore, Ignazio Perriccia profes- 
sore d’ornato, Errico Alvino, Alessandro Bobbio e 
Antonio, Francesconi architetti,; Questi valentuomiini 
banno pensato e ragionato a questo modo : 

L'arte deve qui rappresentare due cose: la città 
di Napoli dove nasce il bambino, e il bambino che 
un giorno sarà Re d’Italia. I nostri antichi chia- 
marono la città Partenope, che in greco vuol dire 
faccio di vergine, e noi oggi diremmo la bella fari 
ciulla. Bella la terra su cui ‘ella siede appoggiane 
dosi alle colline, e bello il mare che le bagna i 
piedi: e però figurarono la bella fanciulla sorgere 
dalle acque, e con la coda. di. pesce, e la. dissero 
Sirena, cioè attraente, e le diedero. tutte le attrat- 
tive femminili, dolec parlare, liquida: voce di. canto, 
e tra le mani la cetera. Così poetarono gli antichi 
artisti; ma noi che siamo venuti dopo tanti secoli, 
© siamo cristiani, dobbiamo poetaré în altro modo 
con l’arte nostra. Facciamo adunque una colletta 
semplice come le altre. Di: sotto stia una larga asta 
con. due traverse, su la quale da pie” sieno raccolti 
i frutti della terra, e da capo i prodotti del mare: 
dalla parte. della terra un fanciullo ritto sostenga 
sul capo l’asse della culla che poggi all'altra parte 
Su la coda di un delfino, E indietro quasi dal mare 
sorga alto un angelo che tenga tra le mani un 
velo per coprire la culla, e tutto questo sia di 
legno intagliato. Nei frutti della terra e nei pro- 
dottî del mare noi rappresentiamo Ja bellezza 
Naturale della città: nostra; e la morale în quel 


*| fanciullo che dev’ essere un guaglione, «un: lazza- 


riello dei nostri, uno di quei fanciulli degli Asili 
e delle Scuole premiati. dal. principe pa 
dalla principessa, Margherita, il quale rappresenti 
la generazione che ora spunta e crescerà col bam- 
bino, uno dei napolitani faturi che saranno migliori 
di Noi perchè educati ed istruiti in libertà, senza 
le antiche usanze servili che noi vecchi non sap- 
piamo nè possiamo dimenticare e smettere. E ba- 
date, questo fanciullo sostiene im capo non su la 
spalla, per libera e intelligente elezione. non per 
forza, il suo Principe. E.quell’angelo deve dire a 
tutti che il bambino nasce protetto. da .una .reli-. 
gione di pace e di amore. Non vi pare che Ja no- 
stra Napoli sia rappresentata bene così e. senza 
simboli antichi ? 


strata di tarlarUga e di wadreperle. Nel pri i 
«che corre intorno vi sieno Ai perda 
ed. una margherita, perchè il cielo e la madre 
sieno i due primi pensieri del bambino. Nella 
gran fascia che corre intorno sieno cammei con 
teste di puttini che sorridano e cantino la ninna 
nanna: Dopo ogni due cammei ci sieno scudi cum 
le diverse armi di Casa Savoia, ed ogni scudo gig 
sormontato dalla Corona d'Italia. In uno degli > 


La culletta poi sia di forma gentilo, tutta inca- © 
alternando una stella 


scudi mettiamo l'antico motto francese di Casa Sa. 
vola : d'atends mon astre, ed in un altro ìl 
mollo italiano : Ecco la mia stella, perchè T'astro 

che attendevamo è apparito, ed è l’Italia: E.pr. ‘i 
prio a capo su la spalliera della culla stia, come © 
un sogno, l'aquila sabauda, col vessillo italiano fra 
gli artigli, e volante verso il Campidoglio. Per or. 


nato sieno per tutto il nodo del : i 4 
ren EE sioni lata eat | bi i © 
tile Principessa, Ci sieno i di To" “rudeli 
ralli e di gioie, e di sotto uni 198.1 1a calda 
— Ma perchè la culletta così ricca, 6 non di 1 id qritalia 

anch'essa ? Perchè | ol sussid 
solà, ia tutte le arti nostre concorrano a sBft° Sinti 


i 
Ai 

i 
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TS 
ba 


i formarla, 

è dimostrino tutto quello che noi possi ; 
piamo fare nell'arte. |. possiamo e sap- 
Questo è il concetto degli artisti. Ma come farlo 


divenire opera, e in soli | Frag i : È 
mamento' sì è diviso il laXoro, così che gian at {bee DO d 
tefice ne ha eseguita una parte. Ma ciò è nine; 90° PPiot Ri 
che non si vede, oche è.la cagione vera © 109% ‘cho | 
della bellezza dell’opera, è tutt'altro. giiliano, mia | 
Nella Cominissione direttrice è Domenico Morati; 9 ‘02 BO. 
artista grande, che havla febbre dell’arte e sa tra“ nie dei perte 
sfondere negli altri la sua febbre. Egli ha saputo =—feinolo; Vasi 
trovare e scegliere gli artefici , egli li ha direti ‘#0? Una 
sorvegliati, animati, sollevati. E sapetò come? jj ‘gia di «i sd 
l'ho veduto e 'udito ‘în mezzo agl' intelligenti gio. = |Wedi04 #. bal 
vani ‘che lavoravano, trattarli. come suoi pari.e dir dis il Pi ala: 
loro due parole sole, due magiche parole, l'Art e jorra, 2 1 


il Francesooni: Un'idea ed un fiore da fatto quei pred 
lavori, i quali. poi, quando, si, i insieme, È) telegi 
co comi mi i AE e finti, con Or: 
mata un’opera ch'è di za stupenda e corri- _ leri scri 
sponde perfettiminte l'tnoetto degli artisti. Quei “Tann 
lavori nom si fanno: per ricompensa ima per una "a B. 6. ‘cl 
grande idea e per un grande amore. Si sappia de AA 


cinquanta se Îie sono spese meno di 
quarantamila. Non c'è statò intraprenditore, l'ope- Non gli | 
raio è stato pagato, del suo: lavoro: come; al:solito, i dichiarazio: 
la Commissione Ro RA ava A centesimo, il Mo- parole, « 
relli per quaranta giorni non ha data ‘una pennel- le sue fin 
lata, il Perriccia non ha fatto altro, e gli altri ci i gridare i 
hanno messo © molta parte -del loro tempo e delle RE ;tà è 
loro cure. Quanto può un’idea ed un ‘amore! autori " 
O..voi tutti che avete lavorata. questa bell’opera,, !#!0 di sciog; 
io vi saluto e vi ringrazio, Mentre gli uomini po- _ Melido ottener 
litici d’Italia raccolgono ‘il fango su le'vie'e se lo di S. | 
gettano: în faccia scambievoltnente ; e0si. lordano ‘ti, ed allora 


tutti,. e Jordano la, nazione, e fanno che lo, stra- 
niere ci gnardi con amaro ghigno di scherno, voi 
arlisti e naturalmente gelosi, voi daté un bell e- 
sempio di concordia’, e mostrate che cosa possa 
farsi con ila concèrdia. Io-vi: ringrazio, perchè voi 
mi: mostrate, che, almeno l'Arte è. rimasta sacra ed 
incontaminata in Italia: e l’ Arte salverà. l'Italia , 
come sempre l’ha salvata. s ca 

E quest'opera della culla è tutta napoletana; @ 
possiamo: dire che fuori .d’ Italia non si saprebbe 
fare così bella. Chi non conoscendoci non ci pre- 
giava abbastanza, venga pure a vederla, e sappia 
quanto tra noi sì può e sî sa fare nell'arte. Non 
è questa una superbia municipale, ma è una franca 
parola ‘che io dico a; Wutti gl'italiani; conosciamoci 
meglio tra noi; e rispettiamoci tutti soambievol- 
mente, se Vogliamo essere una grande nazione. E 
quest'opera è stata'ancora un fatto morale che ha 
rivelato il nostro operaio; il quale ha lavorato per 
amor dell’arte, ‘ha veduto, il Javoro del compagno; #h 
e compiacendosi gli. ha stretta la. mano, e taluno 
ha dato aiuto al compagno, e tutti quanti dimo- 
strano quello ‘che s’ ha a-fare, quando. si vuole, 
un’opera fatta bene e senza grande spesa. 

Diamo la sua: lede. a ciascuno. 

L’ angelo è stato modellato dallo scultore Tom- 
mìaso Solari, e pare che stia veramente sospeso in 
aria, ed ha nella faccia una pace ed un'innocenza 
celeste, Ernesto Solitario intagliava la. testa e le 
braccia; Giovanni de’ Bernardi le ali; il bravo 
Emilio Franceschi dava l'ultima mano ai panni. 

Il putto l’ ha fatto interamente lo soultore Sta- 
nislao Lista, che arditamente la prima volta ha 
scolpito in legno, ed ha fatto un lavoro bellissimo. 
Quanto è vero putto, che nello sforzo bassa 
il capo, caccia un po' fuori la lingua, porge in- 
nanzi la pancia, piega la. schiena.e-sv0lge il piede 
sinistro | x È i 

I frutti della terra sono di Luigi cher 3a 
tagliatore, aiutato dai suoi giovani salvatore + a- 
gano, Giovanni de” , Vincenzo di’ Maio , 
Luigi ‘Mastrodonato e Giuseppe de Vivo: Spighe 
grappoli, melegranate, pere; ed‘erbe di ogni sorla, 


Quo alle intir 


Poe di del mare lî ha lavorati Emilio Fran- 
ceschi coi suoi scolari Giuseppe Ferrara, Guglielmo 
Cuniberti, Vincenzo Alfano, Achille Todisco, Luigi 
Filardo. Da una grande conchiglia escono: moltis- 
sime specie di conchiglie minori, e: di crostacei 
misti ad alghe. marine» 'L’ intelligente Franceschi. 
non v'ha messo pesci, che sarebbero stati molti © 
nonsbelli in arte ;; salyo un, delfino, che in, un 
anello della coda sostiene l’ asse della culla; ma 
vha messa una rete, che è vera e mirabile. 

Questi due grandi lavori d’intaglio del Frantè-, 
schi e, dell’ Ottaiano vemibere n: consii pi 
a a parté, ogni conchiglia, ogni 
padana) ba ogni cosa, è fatta con amo=' 
rosa diligenza. 

Ma ecco la culla, che è mn gioiello. Luigi Giosa 


e Vincenzo Paladini, ebanisti, l’ hanno fatta lavo-. pari 
rando arditamente con. la.raspa e la sega, dando ® colt 
chiara. trasparenza alla tartaruga, e trovando nuovi © 
espedienti per darle difficili. piegature. -E nel lavo- dei pi; 
rare la. madreperla ebbero l’ aiuto dello Scarfò € prato do 
del Bossi. Apa Las 


@ 
‘’ 


I cammei sono del Finizio, dello Stella, del Lau- 
"cino si quattro più belli sono di Giuseppe Gian- 


lezioni del Witte; ora l'effe 
Pagina le sue osservazioni 


Î — 


itua, ponendo a piò di 


- Î 
PIA ; lle scorrezioni dei co- * L’esa (PESO REA OA IP i 
elo Stella le; pisti; salle gii za dr orazioni dei | me accurato ‘de’ voti dali a’ vari BORSA DI P. 
i i dre “Le gioie sE corone le ha messe Salvatore f sulle agevoli par Ea pale NOTIZIE ULTIME candidati del seggio della presidenza, non ù i 
E ) n. la gogri, che vorato con fine gusto anche gli Ione del poeta, e le alterate. dagli amanuensi, è ? può che confermare questo: giudizio. Molti | © dre or | 
80 a nino pati ino dada gina da lettori inesperti di paleografia, |. Oggi fu costituito il seggio della pre- di destra desisterono dalla lotta, e cede- | Rendita francese 8 % n 62) 7182 | 
d Ogni sei con {na cosa mi spiace,. e non è italiana, il velo. | dici antichi ine senerale e met dicem pene i Co- | sidenza della Camera dall’on. Pisanelli, | "OL ad un sentimento di dispetto, ched | (©% © 3g > | 22 an | 
LEI Scudo sia (f essere, come voleva la Commissione , ‘im | colare: generale e quei di Dante in parti- | primo vi i D s_"° | sempre cattivo consigli É » < itallama bop. . | 5910 5882 
i to dept QAS Sago schietto sparso di margherite ati colare; sarà un nuovo-avviamento a reintegrare |-P Vice-presidente, nell’assenza dell’on. P _consigliero. A 3° inconianii. | Lame liner ì 
7 di Casa ga velo bianco ssaa si ta tera Îl testo dantesco. — Lanza. : D'altronde l'alleanza stretta ‘di nuovo | Sconto Rendita Italiana. . | — | = 
pad muove: È di pesanto di ricami, i quali se piacciono alle | pi Mae Sui © ignoranti della moltiforme sa- | Il primo afto della Camera fa la nomina | d@!la sinistra, da’ Permanenti e dat centro y x 
"rl pero | ignore, spiacciono all'artista. perchè nascondono | posta ammirerlo” ceclaci giendi non | di due Commissioni per recat Jo felicita- | Si2iStro, da chi fu provocata? Se avessimo ALDI ERIE 
ulla stia, Pe, id che > ager psvant sig dell’arte. con questo Dante, che sono cose frittà € tmse | zioni della rappresentanza nazionale, l'una | °88Î 2 riandaro le vicende della Camera Bfovie Lombardo- Venete . | 500 — | 508 — 
pe italiano fe La città di Napoli, 6 lore "IA di h4 14 di nessun conto; Certo gl ignoranti detestano sa- | al Re, l’altra al Principe Umberto. Le pa- | © del Ministero, în quest'anno, ci sarebbe Ferla (Rodi . sa ta 24 50 
dale Vera da rina tassa di parecchi milioni di du- | desiderio afinos di ao to è che ricominciò i | role con le quali l'on. presidente ha fatta | f2©il0 il dimostrare come il contegno del | Obbligin. +‘ |18425 [186 — 
la cara gica si chiamava spontaneo. donafvo ; © le f tono richiamati gli studi intesi è pende da la proposta di tale nomina furono coperte | "ÎnIstero ne è stata la cagione. Lose] Ninno DIO tsito 
mamenti dir” del tempo ci narrano quanta' famo.e vero valore. La fatica dello Searabali;, sia di cer | 12 fragOrosi applausi e seguite dal grido | ,, N°i ignoriamo quali passi, quali proce- | OBbI: Ferrovia Meridionali: 30 | 166 25 
| Felicella d'oro, eo quei milioni al povero, e | vello che di mano, è certo colossale e nuova; au- | di Viva il Re! dimenti, quali tentativi di accordo ‘abbia | Cambio sull'Italia... Bei 
6 non di legny cme da Oi; Besso gli toglievano il gia | guriamo che alla solerzia & all’amor suo agli stadi PR la destra fatti con le altre frazi Ceglie Mobilare francoso . | 207 — | 205 — 
mo non e e la caldaia. Oggi nasce fra noi un Priricipe, | efficaci sul poema di Dante risponda = di L è spa i 4 razioni della ObbliE: della Regia tabacchi | 430 — | 430 — 
O un'arte oRe d'Italia manda ai poveri della nostra cà | chi debba gradini, © più che ua na ana gie n. presidente del Consiglio ha an- Camera. Noi abbiamo soltanto nozione di Mi... |681—|68— 
pentiaze è sap. i con ceppo; Mie » pci sso siderazione, chè non è cosa da trasctirare. paga! oggi alla Camera le demissioni | Una riunione da essa TE al liceo Dante, Cambio su Londra e 
Ù fa il vero donativo d'on'opera allo. San ye pesce mastodontiano. — Al el Gabinetto contemporaneamentealla no- | Nella, quale. per. la nomina del presidente ‘ re. 
dò giorni: Isa è l'ingegno, © più nobile fiore. dell'ingegno din onto del 2A scrivono in data «del 49 |Mina ch'era stata fatta con decreto del | 0? furono ‘79 deputati, di cui 78 diedero | consolidati intesi... LO > g078 
ciascu iso “ a l'arto: onde questo è dono conveniente che un Tee 3 21 ottobre scorso, del comm. Vigliani e |.Îl voto all'onorevole Mi ari, uno..all’ onorg- nenti | 
è ciò è nin libero popolo offra ad un Principe di Savoia. Ed | Qui si fa un gran parlare del Capidoglio, | del marchese: di Rudinì -a ministri. Tutti | YOl® Lanza. Non tutti: i favorevoli: all’ele- GIACOMO DINA; ‘DIRETTORE: 


jo che posso dare? che può fare questo vecchio 
al nipote del Re clie mi ha fatto avere il noma 
d'italiano, che ha composta questa sacra Italia, so- 


pesce di smisurata mole, che si assicura pesi | î ministri erano presenti‘alla seduta, salvo | 2i0ne dell’ onor. Mari sono intervenuti a 


non meno di trenta tonnellate, che fa trovato | î duo ultimi. quella adunanza, ma niuno presumerà dî so- Std vanm Rompauno;, Gerente. 


—— ro 


. 
menico More};, MMM IADI: Gicvimizna: di unica - { MM Incipiente stato di putrefazione nelle acque stenere che gli altriche votarono poscia per | | — 
parta tesina Fico dei mi tr che posso deste dee pera Airis et , Hepen ove | -Heri.ci fu recata la notizia che l’onore- | lui fossero ministeriali. E bali {luiero| Epaso ni dazi drei } 
Li lt ba direte Figiuolo, o buona e gentile Pritcipessa* Marghe: |: to pure mi Sono recato I Marocco per ve. | VI° Lanza era arrivato e credevasi fosso | è evidente che tutti insieme non costitùi- | Borsa, di, Firenze del 22. novembre, 5 i 
come? 17 rita ? Una benedizione. E Voi che già sentite la dere quel'pesce' pigantésco- dii andato a S. Rossore direttamente da Pi- | vano la maggioranza, e che perciò la de- iii ent 
Mie? 10 gioia di madre, non disgradirete che tn vecchio pesce gigantesco, e posso dirvi che toi o 3 ee È 7 SFCSh 55-77 de__55 72 
SUI Santi Bio Medica il vostro Figliuolo, e desideri che Egli | 1? SU2 colonna vertebrale ha un' diametro di | $'°2, Senza passar da Firenze. sfra aveva l'interesse di tentare un ae- CERTA po 
parole TS hi il: più bel titolo che wmaî abbia avato un.rè |," palmo e mezzo, che le costole sono grosse Stamane ci si annunzia invece. ch’ era | cordo con. qualche altra. frazione: .L’ ha Bj FO.LI9 hd 7935 
nei pÈ daro = il over Re Galantuomo. più del braccio di un uomo robusto, che la aspettato oggi e che S. M. il Re affiderà | fatto? Non ci risulta: E: se ha trascurato | ObbI BenirKoclesiast. Gili — da — — i 
ossi inviso i apoli, 20 novembre 1869. mandibola inferiore & luaga cinque {metri, e |:a lui l’incarico di formare il gabinetto. | questo mezzo essenziale per cimentarsi alla 1 | 
mtilezza unoy Luci SertmmmiNI. po dalla carne. peserà non meno di 900 Crediamo che S. M. il Re si trasferirà | lotta, con probabilità di vincere, a. che y RARRE IR eos | 
Mg PART a Da questi dati sommari potete farvi una gia dazi lio ‘ sicgpeaiigez PRI, PISO Coli nin caroni N i 
Ù à È 3 È * Ni , joni ed: 
da a | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI SERIO i qui altri La Camera ha deliberato oggi di pro | tribuirle a noi, che non ci abbiamo: avuta N: 1. 1700 — di. — — 
UN. poco più, Varallo del 20 serivono da  Bettola presso | ©00r© alla nomina delle vario Commis- | parte, perchò mai niuno avrebbe neppur Nobis do — + 
son un certo CLI RRRRRODVBARIT ONE Di Lia Borgosesia" che-în' quel paese fvvenné un fi sioni, amministrative, come: prescrive: il | pensato di proporcele? Moll: “inediti Losa 
bn di si LA 1 Tiara s i a ì asd stissimo caso: ì Regolamento. agita: | La sinistra ed altro frazioni della Ca- NL 209 — asta 
da, rep Mic ttabato i provi ie Caglini, Her I signor: Giovanni Ottone; per far- perdere | Fra codeste Commissioni ci ha quella | mera hanno acceltato il nostro candidato N ke Ter ba dm 
messi insieme, I aa salino dl gno è dei pa dello zolfo al vino, lo riposein recipienti | dei bilanci. Però la Camera procederà | alla presidenza, l’on. Lanza, come protesta i ha Piga 
ed hanno for= ph con:orario. di giorno limitato; deg id ai anche alla elezione di questa. contro la politica finanziaria del gabinetto. le 
Ri arti usi || eri serie. il Pane. di Moda in tarole, © delle persone Che. lo. Beyvero. o l'o TORCh8 sono già propatate 1a ràla- | Fa una risoluzionoffassai? abile fed ‘asen: Ni e — - 
pria ‘gi è stata sica ceneri pr che furono veline dal sea pong) Dllanga ai cina Rega pel | nata, ma che attesta come quelle:frazioni ha c mg | 
ore. Si. sappia M. B: C. che ha fatto parte del' corpo de- | eta in'soluzione’ due sono morte ed ‘una è |1870 ; le:quali potrebbero esser... argo- |. parlamentari, separate od unite, non avés- fi cd i 
to di spendere uavi pontifici e al quale erano state attri- | moribonda. . — mento d'una discussione sommaria. sero uti ‘candidato’ proprio 0 nòn trovas: 
spese meno di a parole, offensive alla popolazione, mode- | Muro di un’obbligazione. — Il A noi è sempre sembrato, dacchè la | sero un nome, il quale fosse, come quello % Ll ad —S 
cem sd net. Non gli ha’ bastato il: fare per là stampa i Giornale di Napoli del: 20 annunzia che il'46 ‘nuova legge di contabilità prescrive. due { dell'on. Lanza; l’espressione sincera ed N N - È iL ind 
ma rina tita dichiarazione di non ‘aver maî proferite Snia dall arde desiderato del prèstitodi | bilanci, che la discussione estesa © par- | energica della sfiducia della maggioranza NI 80504 = 
i°ana pélne!. De parso, e ieri cm per lungo tempo sit x pei Fà kE aio rino Sta ticolareggiata si ‘abbia a fare sul bilancio | contro il ministero: Altro non cî fù, è sé dig i 
‘e gli altri ci e 8, e finestre sì. è gridato . ciò chè si ché pétcid ud icniaio Sr: ato Pe di prima previsione, sottoponendo ad. un | la, sinistra ha avuto'il torto di volere stra- |: mera i 
gra sr l'eterna di gg print luogo ha Sa dal concorrere a qualunque estrazione. esame complessivo: .il bilancio rettificato. | vincere, e parte della destra quello di di- N. 875 HI = 
dr ek Esco: diiciogliat ti dicitibine piece Un lavacro artistico. — In.occa-|. Pei bilanci del.1870; ciò ‘noò sarebbe lisartare il campo, la Nazione è glî altri! sil 80 980À, 98 
gli uomini po- potendo ottener nulla, ha chiesto ‘allà vicina | sione della nascita del principe di Napoli, | Possibile, a meno di rientrare mella ‘via | giornali sè Ja piglino contro i loro amici | © lippi ni = 71.148 fo. 
lé "vie è'se lo taserma di S. Chiara un picchetto-di grana- | scrive il Piccolo Giornale di Napoli del 20, il | degli esercizi provvisori e ‘di persistervi, |'ed abbiano l’onestà di’ riconoscere donde Botsa-di Milano del 80 novembre; —. | | 
@ si. lordano teri, ed allora un delegato di'P.-S:«ha ‘pro- | senatore Fiorelli ebbe la gentile idea di fare | non si sa fin quando; giacchè è impossi- | è scaturita questa confusione ed il corag- R i da fami. Pre 344 
‘ she: lo ceduto alle intimazioni di-legge invitando ila quoguire a: senta sue e gi tutti gl impiegati del |'bile od almeno. ‘assai difficile. che la Ca | gio.di ‘confessare la:proprià colpa. È da help] 5 "a "E mR 096 
late vin bell'é NE - Ar ela è oscia il piechetto cole boe ee o eteri un trinodo gi mimo» | mera possa in un anno discutere tre bi- | poco meno d'un anno e mezzo che il.mi-:| Ax. Baca Ruini dente 106 _ 
jo cosa possa | bic A rr vga SAT aliene della foi intra Gel Pot mine: | lanci, come di necessità dovrebbe, qualora mistero stava: compiendo. questo clavorio, | 14. Str: fer. GRETTIE | 
zio, voi MIRO poccie.1 x dona agli “i I: Silio decori nali dae deri HA Mu- | nominasse una*Commissions, coll’incarico | disordinando i partiti ed abbandonando srt de i apc 106 so si | 
masta pere vit, Î :0 °° d'seo nazionale, e di ‘offrirlo in dono. alle | di rifare l'esame e le relazioni del bilan- | ogni criterio esatto di politica parlamen» | » (Beni-demaniali—. cont: 6&f—= —— | 
ona nia Lombardia: del dI scrivono da Lodi: | EL- AA. RR. il principe e la principessa di cio di prima. previsione del 1870. tare, ed ora i suoi amicîsi mostrano.sor- | » è «fim Mo —— i 
NC) “Uifco È per int tn i ip Piemonte. Qualora la muova Commissione non fosse | presi e dolenti dei frutti che se ne rac- |" CithdiMifano1860 con ca — = i 
n si. saprebbe i Ra ptt) stime | ml Iavacro è opena del valente nostro orafo | poi bilanti del 1871, ma dovesse esami- | colgono: Mancarono forse gli avvertimenti? 
ci non ci pre- ii viaiva apnea dietro fu Frangesco ‘Tavazzi, che lo terminò in trenta- | nare quelli del prossimo esercizio, la sola |" Perchè furono calunniati o derisi? IST ITUTO: CAV QUR 
e ate. “Non | Ml dim caporale del Bersaglieri ‘e dii ‘un | Cine Sn rrtore 9 quela dllgonzi eVogli | UScita che ci sarebbe, sombraci queta: -— A : 
ja.è una franca » per briache ingiurie da ‘esso proferite Pia intatte le sue i 3 %#° | che la Camera proceda alla discussione Nella Gazzetta Ufficiale dol-22- corr.-si ROERO ee SERI mati 
; conosciamoci stazione della ferrovia di ‘Lodi, e per cui Eee neo complessiva del bilancio di prima previ- e: Scuola-Asilo 
iti scambievol- giù incamminato regolare procedimento: 3A BR diametro di 85 Pci eg di pro- sione secondo: le.relazioni già stampate, | ‘°889* 1 cè Corso proparatorio ‘elementare, ginmasiale , te 
dae E [2 1 Giraldi Noli de 20 atua | ‘odia 19 cati e peo 4 login: | ho la Common da essa_nomata | la vio selen slide, | mirate toi li rin 
ja lavorato per che al palazzo reale furono impartiti.gli ordini | mi. Nel centro,.al. fondo; sono fiori. d’argento abbia ad esaminare il bilancio rettificato, 7 40 ant. nonostaiite le copiose nevi cadute’ lezioni di gianastida 6 di Piano-Forte | 
del compagno Per la prossima gita; di-S. M. il Re ih quella | 6 rame intarsiati nel bronzo, copiati dall’ori- | che. deve essere. presentato nel mese di | sul Cansid "è giunta în orario a Torino per | AKMEWE ESTIAANI KR CONVERTORI 
ano, e taluno città, dove prolungherà il suo soggiorno quanto | ginale. Sull’ orlo è in lettere antiche romane: | marzo prossimo: In tal guisa la Camera proseguire su Brindisi col treno în partenza ad 
Kr sai pi to sara; coppie Aagiieg@brta bio. pb; goes ei ra sì mette in regola, e non escludo la pos- | ore 0, 30 di stamane. 
5 È erita di Savoia | hi di î k & L; 
spesa: di fai prole. offtonio coloro ‘cui e’ affidata la cu sibilità di poter fare una discussione ac 


|(Codice Dantesco. — A Bologna nel- 


vpodice Damsesco. — A Bologna nel | stogia degli: Scavi e del Museo Nazionale di curata sul bilancio del 1870. Altrimenti | 1, Correspondance Ttalienne del 22 corr. 


scultore Tom- Napoli, 1869. Quest’ orlo è chiuso da una sî perderebbe molto tempo, si ritornerebbe 


so in che da anni moltissimi si teneva in vetrina, enon N o & va nda È scrive: n | 
pa irgcenza sisi chi l’ abbia esiminato fuor del Barlow, e dopo | treccia, da una corda, e da un ovolo imitato | agli esercizi provvisori e sarà di nuovo Jeri, la-colonia  ltalispa dî‘ Maresglily fe | 
la testa e le \ti dallo Scarabelli, per la ‘gran rovina in che è..|.dall’antico. | NOÈ un desiderio vano del paese l'approva- | condo celebrare un 7e Deum nella cappella di o | 
ali; il bravo prima metà del secolo di Dante, poco di Il tripode è di marmo finissimo, rappresen- | zione de’ bilanci regolari. nazionale, festeggiò la fausta guarigione di |. ci riteto i frmacui ri La vico» | 
1Ò ci pani pel resto, e salvo errori di anîianuense ricono- | tante tre. teste cdi leoni sopra. una base di Ci pensì la Camera. È ai fn Ci rringne. Mi tatma La Dolpero oi in (avcloito agli posi pros, cotando | 
scultore St: ili, di buona lezione e desiderabile che ROERO marmo giallo di Siena. È uma: pregevole opera Na 90 rag Ì 
rima volta Tesla si stampi per conservare la lezione che va | dei signori Virili: e del Gaiso. Noi passiamo di buon grado sopra a SOLE menibri. dal ‘céro.iitaliano) ii: perdo Tae ran 
issimo do. Stato il ministro Bargoni a Bologna, i Sr P Grado: 50 i del clero. italiano, il pi di amministrazione 
piera ® udito che per carità agli sii orti, pece H capre nia poggi Si tutte le accuse e censure che l’irritazione @ | nale dei consolati reali di Marsiglia e di Lione, UN IMPIEG ATO privata che ha di- 
| in può spendere 700 od 800 lire a farlo copiare per | mo col Fiorelli c ; 1 LI lo spirito di parte possono. suggerire. Ci | la direzione della Società di beneficenza ita- | sponibiti ie ore del giorno, x cuk rorazs- 
1a, POTEO die alla stampa 6 così conservar la: lezione, il | tefici che l'hanno eseguito; ” es dA i 6 non ce né commovianno, | liana ed una folla numerosa appartenente | ne pan rROPORZIONATA. GARANZIA, puÒ assumere 
svolgo 1! P Drof. Luciano Scarabelli lo copierebhe spontaneo e Tesori di Pampet. — Ialtrò ieri, | sIamo avvozzi e non x “| tutte le classi della nostra colonia assistevano | in» Firenze. altre rappresentanzo, come. sarebbe : 
PERI gratuito, rifacendo in corsivo-il perduto di parole | scrive il -Piccolo Giornale di Napoli, del 20,,a Ma non possiamo lasciare che, aspiegazione | , quella solennità. tenuta di, conti per famiglia, esattoria di pigioni e 
ioieatare Pa © di versi, è assistendo anche'alla stampa, accettò | Pompei, eseguendo scavi, furono. rinvenuti i | d’un fatto il quale cra nella logica della | * Degl' indirizzi di felicitazioni 21 Re ed al | credit, infine tutto ciò cui: possa. ayero attinenza 
di Maio, di dare il possibile a lui perchè la stampa conser=*| seguenti oggetti antichi : presente situazione, si ricorra, a supposi- | principe Umberto -furono firmati; e venne fatta sa SE pura di diriganiv ai aero 
Vivo:  Spigh0» Vasse ciò che il MS. va ogni giorno perdendo. Il | In org?» uni braccialetto, cinque anélli, cin | zioni, nelle-quali ci ba.dî tutto..fuorchè<| una questaa-a favore delle opere. dì benteft- | cesto Fra 
di ogni s0no, 1 agganci: dos Ciao red pra que monefe' éd un paio di orecchini con perle: |um granello di lealtà politica. cenza e degl’indigenti, della cclonia. °° 
grillo mic ribelli sul Cotta è vai Mens tel Gonservarlo, e |. 1n-argento:, un Mpeg wa pezzi {re} Ghe da formazionerdel seggio dellà pre- | di i; PISA 
diro ef ln bel tratto del Codice stesso con. tanti avvedi- Pei ta rig sidenza, della Camera non sia piaciuta, è UN GOMMESSO Micosi 
pose ton bella | lenti e avvertimenti, che se il Codice si perdesi n bronzo: az naturale. Non. è piaciuta neppur a noi..la Dispacei Éiermuioi atini di pratica ; desidererébbe rappresentàre una i 
a cero è qual cca ia App rep Avanzamenti della Galleria nomina de’segretarî come fu fatta; e mon casa commerciale in stoffe, panni, ecc., in questa i 
i Emilio Seo È Digi PRAIA 1 NEL» TRAFORO DELLE ALPI dovrebbé ésser piaciuta neppure allai parte tAGENZIA-STRFANI]> Ci 4 PAPPE nei ne | 
ara, GUE nigi | io dal ministro donate: a” luoghi” di stadio, | === mieno ardente ed arrischiata della sinistra; |. Parigi, 22. — Ieri i votanti furono poco | rabitia | 
Todisoo, is | ® Studiosi. > a $ INDICAZIONI SUD |NORD| Torace ma come. da, codeste nomine si può ar- | numerosi. Oggi le elezioni i continuano con Pet trattative e informazioni , dirigersi con let- | 
na “ranceschi i ri iic iz ui. eni | oomentare che ci sia stata un'alleanza; un ue calma; però i votanti seno pù mume: vicfifuiia Soci grata pianti n | 
5 è x 3 ni ; sat | rosì dl È sN i 
aspra molti 8 Lunghezza tot. della gal- 12220 accordo, una connivenza: di nostri amici ) milistri farono chiamati alle ore 9 di que- | Firedie: 
o, che. in; UR leria dascavarsi, metri] + - «|< > * * | con. la sinistra e' le frazioni del centro si-| ji mattina alle Tiileriis: a Meszoli! &fAo | eee 
» E a 
culla; 08 7 tisi . nistro? ancora in seduta. ” DEL 23 NOVEMBRE 
irabile. Avanzamenti ottenutisì i do n r È i ; TEATRI 
i d in' piccola. sezione dal La Perseveranza, se non più spassionata | L'imperatore. ritornerà mercoledi a Com- 
de n Oy 21 50 o 7 F : li ì Il 
0 de) siderati 1° al'15 9.bre'1869.» 31-20] 2 estimatrice degli avvenimenti, è certo più bikgne, ante Mpeg cre PAGLIAN Ma dx Di - tO 
Der i + * n ‘ostani iu La 
glia, © die. Galleria già ii schietta; poichè sca paponcsea ans Lea From “della risposta. del. Khedive; pupille — Rallo Le maschere. 3 ii 
go pr Sri « duta la battaglia sul pani IMPOP= | dice che il tempo della. conciliazione è pas- |: TEATRO ROSSINI. + Opera Don Procopio | 
igi Giosa Tsso: Lou 0 #|6062 404828» « tante; e.intervenuta la crisi ministeria- | c.ito-e coriclude che si deve proclamare la de | | Ballo — Ida. s | 
io fata i ttò aventi pe i | È «le; i deputati dî destra si trovarono na- | stituzione del Khedive, vsamdo I forza in | LOGOR. — Conim. IL figlioccio di Pompignae. 
SIONI (nn Mente 08° | Toraurdella galleria boa. interesse e sonza desi- di resisteriza. (LFIERI — Pia de' Tolomei, 
a sega» deri tano. uno. , 1 Bologha dal. |. vataal 15‘9.bre 1869/6093 60 4869 5010449 10) « Se pa n pg ion caso di resisten?: Ve e: for | 
E nel lavo Restano a scavarsi metri. «|> «|-1776-90 £ e gio campo agli avversari. > — BalloiL'equivoto wi: un usciere. 
È ernroo > bo (ui , 
dello Scar! 4 rima 


area pri 


È À E ; = nno i 
PIAZZA ANINOSI, N. 9, IN PACOIA ALLA CHIESA DI S. GAETANO > i 


Grande Assortimento. di. articoli di Alta Novità per le Signore in ì i 


SEPERIE LANNIE TROVI SCALLI, CONFRZIONI IANCHERTA, CRNERI A MAGA (E 
DELLE SARTE DI PARIGI SONO ADDETTE ALLO STABILIMENTO "i | Te 


Dietro richiesta si spediscono i campioni. 


pian terreno 


ONASI fico» | MIT POV A Pn ws " assunza DIPURINA 
coca signi so ade (GE TALE o ka MA sconcentrata al joduro i 0 
par d’annunzi sui giornali, via Ca- L WE AT ni E O. su: centrata, 0 di oa 
— n Di GRIMAULT E GE ARMAGISTICA PAR AGENZIA ALLE MURATE N: 80. 


n —_Tr__ 
( APSULE R AQUIN Comere ed appartamenti mobigliati a prezzi discreti — Disimpegno di qualsiasi 
p incubanza — (Grande deposito di vini esteri ed altri articoli — imprestito contro ga- 
. Copahu puro Parigi ranzia — Rappresentanze di Case commerciali ed industriali — Relazicni e corri 
Dopo avere . trattato 100, malati ed ot- spondenze con lutte le principali piazze di Europa — Sdazii e spedizioni. 
tenuto 100 guarigioni, l’ Accademia di 


medicina di Parigi ha dichiarato che erano 
Maicaduco EPILESSIA racaiuoo oa 
Fr. 1, 112 fac, 6.50 — 


superiori a tutte le altre preparazioni — = 
| Noovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta Manzoni 


Per'evitare le; contraffazioni, si esiga il 
EMICRANIE: . NEVTRALGIE. È oe 
incurabile, del Dottore STIERNON di Bruxelles. — I documenti, constatanti le|f | ® via della Sala, N. BO Firenze da 


nome dell’inventore Raquim sopra cia- 
scuna boccetta, che trovasi avvolta nel 
relacnne del eretti fraioio (È | La Pabitiinia Mewraieri mio bibi battere le mevral- 
6 lingue. principali acie d'I- È ullinia Fourafert rimedio inf.Ilibile per combattere le nevra n ai È PARRCIARRo i t ire Targi 
talia si trovano pure i Vescicanti e | gie, le gastralgie, gli dei i reumatismi e sopraltutto le emicranie nelle ATA rg emi gati eretti red to i pi 
la Carta di ‘Albesp ‘es — Deposito în | quali gli accessi più violenti scompaiono (in: pochi minuti: L: 350 la scatola. ‘Pres: : A 
Torino presso D. Mondo, via dell'Ospe- | “A Parigi dall’inventors E.. Fouraier e C,, farmacisti, Rue d’Anjdu S,, Ho- 
noré, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e Ci, Via della Sala, 10; in Mileno. 
Vendita in Firenze nelle Farm:cie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai e Rossini, e 
nelle primarie d’Italia mio amico l'Idroanaterino di bocca, qual 
efficace rimedio pei miei mali di. bocca 


dale, 5 — Firenze, alle farmacie Signo- 
tini e Pieri. 
DEPOSITO ESCLUSIVO. IN-ITALIA (A UL BASIGGA | meo 
6 io di chincaslisrie alli taglio, i ì > : = Pr che quest’acqua 
pa Sela Te N 10 to orsi Pumiao deposito dogti ghe | PER: LE ASSICURAZIONI. SULLA: VITA |a pote a gina nti 
priflegiatt A SOMMERVILLE, #1C. di Nino CIT OSt0i dellac fabbrica ‘Capitale Sociale 10 Milioni di franchi, © IE oro meliareragevne Genti quindi — Dtm te È 


Prezzo dslla casella contenente il.rimedio per l’intera cura in venti: giorui e Ù n : 
felaliva' ciuta @lettrica L. 40. — Le spese di. porto. a,carico;del: comitentò, L’Idroanaterino di bocca. 
Unico ‘deposito: Aginzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2..p..1, Genoya. (2) î 


Essendomi stato raccomandato da un 


i 


C 


© VE, Per comodo dei signori committenti estese il dello Disozit; ta Fir: 3 EP : AE 1 rendere giustizia ai meriti del sig. Î 
e fr RI Assicurazioni in. Vigore. 41: Milioni: di franchi isla dott; Popp; e tributaegii: pubbli» -(' ea rv: 
A E in provincia dietro domanda e contro rimborso. RECWwER ESCI | ing i miei ringraziamenti. 2 delle dise 


‘fi bada nieni 


Jenna. 
Francesco bar. di BhanpeNsTEIN, m. p. 


] N Banchieri-della Società; Signori fratelli. Du Fresne.— Agente ge- | dizi 
GUARI È A i a ; ; ; Sb i Durosrri: Firenze, presso la Bitta Valle condizio 
GIONE H pubblicato la quinta dispensa del capo-lavoro Spring Giacomo. Federer, Piazza della. Signoria, N.. 6; hi alazzo | 4. Dante Fertoni, ia © avour; 31. Far- cel deve r 


(GERTA e INFALLIBILE 


INSOLI TRE GIORNI 
Phi B° Denain 7 


PARIS 


Nn | Genova, farmacia ‘Brizza. Milazio, far= stione di gal 
dell’illustre, deputato 


\10 cinesi |, D; GUER:RAZ Z| 10 comes | | PASTICCHE RIGENERATRICH INGLESI|! 
per dispensa ILLUSTRATO per dispensa Queste pasticche sonu il mugliorà spotifico conosciuto | nella moderna sn0dicina|fl< 
AT — ASTRI e far-ritoftare la forta a coloro che per eredità.o per.abuso.; ne :fossaro imaze|fl; 


Locanda Centrale 


Midente, anzi 
# Noi l’abbi 
Imesto ia 
‘n che. il soc 


iti în (Firenze. farm. Pieri è Targioni, Pisa Rossini e. C. 


imacia I; Pieri, via Condotta ; F.C 
i È “Ri i ' i do cena i pier e on più Torme- QUÎA 0FA UDA 
: le stre RIC STESSA DI bio, n. 20. Farmacia Janssen Via Borgo vosialo i) mini 
LA LD ì ) | 7 ig L'A 7| 'Ognissantin. 26 Torino, Agenzia D. Mondo. 
Î i Brescia, 


‘Agenti generali per l’Italia A. Manzoni e C., in Milano. 


Si garantisce l'efficacia infallibile delle medesime essendo le miglori fin. 266880) 
itonosciute, e si garantiscono altresì come affatid inocte all'organismo. 
Queste prese nel corso del giorno di imia a sei, secondo il bisogno, destato! 


3) Nel Journal des médicins di Bru- 
relles del mese di giugno 1868, N, 28, 


in_ a acticolo intitolato RasoganTo, leg: AREA nio azione alefiva sall'apperato genetico. -— La scatola L. vo: 
» «In riguardo alle (1 GIA RINO), Dar Chimi Si, SAR > È 
s CGI di hi Galleni di Milano, vi so: Dietro.il Parlamento, Firenze. Deporito generale presso Dunn e.Malatasta', via. Vittorio; Emabnglo, Nell 


% DI ci rno (Toscana), Pisa; Rossi e fai dei, Vi: Îl - Biagi. Pistoi 
« dife che farono esperimentate su: Interamente rimodernata, Restaurant alla Carta e prezzo, fisso, — In ratti Pao SR Co, Lariaaciti, VIRRIGRI8, 1 * BIBRI: 90008: Pi 


« scala e se ne ebbero i seguenti risul- Pi PESO a pi ctr a i sE È, ; sali è vi N Ù 
« tati: sono eminentemente foivent, nelle |:| PYSsimità dei principali uffizi — Omnibus a tutti i ‘Treni. Rain da Rados, = Naiaira vino Laconadvcaguertati si 1 0A VI Ni Ii \ | 
posta. contro. vaglia:di; lire 8.80. : SOGIRTA PALIAN 


« affezioni epatiche, siccome lle che : 
Ù st Deposito pure della Timinina del Serraglio, preparata dal Chitnico S. Su 
SOCIETÀ «dia 


« esclusivamente” , od* ùnite a 


« cura balnearia, sgorgarono il fegato in E , fam: fosamente* ui asta i at 

« pochi giorni a molti infermi, ne tolsera i RU BATTINO raoiata Tiro Da part si cia pre co ins * ser ita : PER: IL GAZ 

«le dareg Re aiar SA DETIOrIa, Ti di AS = isa ci ii SIL Corso» Duca di* Genova, Num. i-|? 
« ramollendo il corpo, 6 facilitando. le S ") Ù È 
« orine che siae per esse 1a SERVIZI ‘ SR POSTALI Torino. ' 


@« mentose e sanguigne. Le reputo adun- t 1 
« que etcellentissime nel combattere non PER) LÀ: SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA È TiUWISI 


« solo le affezioni epatiche, ma tulte quelle B R E N G Ù I E R E C 0 M P. 


«che dipendono da eccessiva stasi del san» CREA ea CFRITADOA e Tortoli} proseguendo ogii 15 gini per Pa N: 60. Morgate Street, City, a Londra. ; È 
« gue, come nelle plettore, vertigini conge- CAGLIARI A TUN SI 6 : 2 Lo % P Banca ‘e Commissione,, Riscossioni «e.impiego di «valori. 
« stioni cerebuali. Devo aggiungere che un ceando ia venerdì all n 

« ammalato in cura per epatalgia era. co- Spi giova alle ore; DE 
« perto da chiazze erpetiche, da esso cu- 3 (toccando l'Isola" di. Madgal 
« rata con bagni solforosi ed applicazioni 
« amidacee e sino allora ribelli alla cura, 


‘Vendita di Ammoniaca liquida di 
‘| gradi 21/22 a lire BBUl quintale, resa 
a domicilio ed al vagone nelle sta- 
zioni di Torino. 


casasaAr GREASE IAA 9A , Si spediscono campioni. 


IMPRESA: ECONOMICA CHI DESIDERA dh. 


CASA: DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE ED INCASSI nada Lavoro a giornata in qualità di sarta, 


oe si. diriga. presso; la. Società Generale .d'an- 
ANTICIPAZIONI CONTRO" DEPOSITO DI MERCI, i Vi 
I, CARTE VALORI R WARRANTS nunzi. Via Cavour N, 27. 

19 Compra e vendita di merci e Carte valori per conto 
ZOPERAZIONI DOGANALI — RAPPRESENTANZE; SGONTI 
Magazzini in dock. ed in Città 
Trasporti per ogni parte ai-prezzi ferroviari 


0, 
sa) ogni Acinsnica alle 


sir 9 ETO 
ATO (toccanda a Pioubino) ogni domenica alle ore 10. svi 

« Sottoposto alla cura DE arti E , PRICE songo i, Capraia, Porto..Ferîaid, Pianosa € Giglio) 
Ù it lei al fe- P è ah PARE 

È amine ia trio libero. pia i UVA: dirattaiente, ogni lrinedì, mercolegì, giovedi e sabato alle ore 10 pom 


« pletamente, trovo che la sua pelle si LINEA DI EGITTO E DELLE INDIE 


« ripuliva, ed-ora è- perfettamente gua--|- Bj 

« rito da ambedue i mali da cui era tra- ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAI (è medianto irssbò:do a Ster), ADEN, 

« vagliato. » BOMBAY, GALLES x. UALCUTTA il 6. 16.0 26 d'ogni 0ese alle 6. pom. Arrivo 
Scnivere alla Farmacia Gialleani, via i ‘Alessandria ai 3, e 13 23 d’ogui mese, 


Meravigli, n. 24 Milano. Ogni scatola L'Amministrazione s'incarica del, trasporto dismerci. pori tatti gli. ScaLi pesa Sona 


IPOFOSEITI 


La extra pe; arde io ne ad Aa lia i E GIACOMO OGCHETTI DR. CH uR CHILL 
vendono. in firenze dal signor E, L GEOVA Li NU: in Fr ] sign CECCONI i 5 
MED farmacia Reale” Tatiana: farmacia % n Ervonwe a! «ignor S PATAW PENE) POIREGCONE Rapa Ì PRVTE pre ADEN Ra 7, TORINO SIROPPO p'IpOFOSFITO DI si 
sti, Sigcorini NT Biazon, : Lig x DUSSER zen cade dadi Pg n a 
RT tnt GARTE DA VISITA 2 LIRE TESSUTI T SL OROSE PARE 
papi Ei cen pi ; nai ca no una sola linea. Ogni linea o corona aumenta ” 
ci Ì la n ira. Franche in tutto il Regno, coll’aumento > 4 MRROROPLA CITA 

ae di ci da oe n gia inte | PER OLIO: DI OLIVA E. DI LINO. > l'i libia eni 

i ‘a affrancata, Nuova invenzione cen privativa di Angelo Cioni di Pistoî FORCOROPA i nie 

ani “vie E g 3, te È gelo Cioni di Pistoia con cui si ottiene mag- Dopo aleuni giorni di cura la Losse 

L A $ A L Id] T E (OLONA FREE, ide 20; | gior quantità d'olio e'più depurato sopra tutti i sistemj finora în uso. Prezzo dei diminitisce, l'apnpgtito ammenta, i su- 


dori durante la noné si fano meno ab- 
+bondantiotessano affuito l’immalato 
$ si sente meglio, ha migliore cera, di- 
gerisce bene, sente venirgli le farze 
e prova un benessere al quale non è 

‘ angel iedere: la bottiglia qua 
si chiedere la d 
drata, colla firma del. D' Charchtli Ù 
"avente. il marchio della farmacia 
SWANN, 12, via Castiglione, Parigi, 


filtri a.olio L. 3.50; detti per lino L. 3 20, Dirigersi al signor Augiolo Cioni in Pis 
Popolo, via Silvio Pellico, n. 2. 


______—___————211=—<——<  M ==" 
DIGESTIONE Stevma E REGOLARE 


Pastiglie di coca al solloniirato di Bismufo 


GAZZETTA 


MAGNETICO-SCIENTIFICA 
ANNO, V. 


Prezzo d'Assoc. per l'Italia L. 4 annue 

Si è pubblicata la terza ristampa di 
delta Gazzetta contenente 12 fogli illu- 
strati con varie figure. 

Chi invierà: alla. Direzione un vaglia,di 
lire 20, riceverà la 12, 22, 33, 43 e 5® 
annata, più il dono delle seguenti opere, 
Manuale pratico del magnetismo animale: 
di Alfonso Testa, traduzione dal francese ; 

ies-mesmerieuries, psr A. Bauchè; 


sg 
QUALITE SUPERIEURE 


\CHOCOLAT IMPÉRTAL 


.Jj Li Ciencelatimpsrial, seront da c0208; at da sueres de cholx, : 
‘exeiapt de tons mélanges, est reehurc Our ses. prupriétés bie-frisan 

(i dapinigue, SA | PASTIGLIE PETTORALI 
Li Maison Loutt Frères et ©., fondé: ‘n 1895, a fonj-mis donné nguoi DEL D. CHURCHILL — 
8*3)Chocolats, considérés au p»int de vas de lA gièim er d ia savte\f | Qjtestinali. > Calmanò all'istante la tosso dei fisici 

0 A il pi i, | ‘producendo nella bocca è nella gola una 

S. M. sensazione di freschezza ‘ed umiarià perti- 
rxD0- :} colarmente; aggradevole ‘e salutare. 
{Siro Li 6 la bottiglia — Par 

stiglie L. 2 50 la scatola 
n +. Agenti perl'lalia A. Manzoni e C. 
pmacie d'Italia. via della 10; in Milano; e-vendita iu 
Pirenze, nelle farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e (Groves,. Pisa Carrai e - Rossini 
e C. Livorno Boccacci e nelle primario 
farmacie d’ Italia, 


stoia;ovin..Firenzesal Monitore della Banca del 


" r A le l'Expo. 
Una difesa al magnetismo animale, per |, i j ie do CHOC 

il dottor Luigi: Caria poll: Guida teo- |. di t ©. Jo 2OLATSI ) 
rico-pratica ismo animale, De iti în Fi 4 : ; RATA 

scrittà del professore B'imic, presidente! |: <Tzto. Contessini ira fia A. Dante Forconi; via sur, 27 

ca 


magneti ‘Italia. itini e C. ed da ; 
Dip le demande alla Direzione del Paoosogli: ed Aless«udro Bizzarri 


Giornale La Salute in Bologna. & 


—. Vedova Casoni — Fraieili 
Livorno, Dunn Malatesta e Luigi 


fr  ‘ .. EGNA 
Tip. dell’Oprvion& diretta da C. Carbone. 


